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e d i to r i a l e
enzo la novara 
responsabile operativo della rivista

Enzo La Novara

Cari amici,
la scelta di parlare di gioco, piuttosto che di altri 
importanti problemi, è dettata dalla tempistica di 
preparazione e stampa della rivista. 
Queste righe, infatti, sono scritte un mese prima 
della elezione del Presidente Federale per il 
nuovo quadriennio olimpico a cui tutti auguria-
mo un buon lavoro. 

Ad ogni fine anno è normale riflettere sul bilan-
cio di quanto accaduto nel periodo appena 

terminato e subito dopo proporsi progetti e buone 
azioni mirate al miglioramento in senso lato.

Questo è il primo numero del 2017 di Bridge d’Ita-
lia e per noi è ancora capodanno. 

Facciamo quindi buoni propositi comportamentali, 
relativi al gioco, che possano valere sempre, o, in 
alternativa, almeno per l’anno in corso.

rinunciamo a voler essere simpatici a tutti.
Ad ogni cambio vorremmo sederci rilassati ad un 
tavolo di amici: non è così, bisogna farsene una 
ragione. 
Nel gioco l’ossessione per la felicità va eliminata. 
Ci piace giocare e il premio è questo: gli avversari 
sono un mezzo indispensabile per raggiungere l’o-
biettivo, a volte gradevole, a volte no.

scoprire in fretta l’essenziale per avere più tempo per 
trovare la soluzione.
Ogni smazzata ha un tema dominante: scoprirlo 
velocemente lascia più tempo per trovare la strada 
che porta alla meta.

osserviamo i migliori giocatori per capire le loro 
qualità vincenti.
Fare l’angolista è spesso noioso, a volte provoca una 
mappazza allo stomaco come un piatto di cazeula, 
ma se lo facciamo per seguire un campione spalan-
ca gli occhi su un mondo della cui esistenza non ci 
eravamo accorti prima.

riscopriamo il valore della dichiarazione semplice e 
immediata.
Dietro all’espressione statunitense “fast arrival” c’è 
una filosofia. 

Il bridge è un gioco facile: siamo noi che, volendo 
imitare Cimabue, lo complichiamo con ghirigori 
che ne condizionano la linearità.

coltiviamo il talento, non la perfezione

Se una soluzione eccellente non illumina la mente, 
adottiamone una media.

alleniamoci a ridere poco dei top senza paura di pian-
gere troppo per gli "zeri".
Quando si prende un Top bisogna dimenticarlo in 
fretta perché incombe già la prossima misteriosa 
distribuzione.
Quando si prende uno zero bisogna sapere che non 
è l’ultimo, ne verranno ancora molti. 
Lasciamolo alle spalle. 
La prossima è un’altra mano e si vedrà, senza avere 
paura di parlarne al bar dopo il torneo; tanto, se 
non lo raccontiamo noi, lo faranno gli altri, a nostra 
insaputa.

recuperiamo il modo di pensare lentamente.
Prima di ogni decisione cinque secondi in più di 
riflessione evitano caterve di errori.

impariamo a non criticare il partner.
Regola chiara, impossibile.

cerchiamo soluzioni, non scuse.
Trovare delle scuse per una dichiarazione o una 
giocata sbagliata è difficile e impegnativo, è solo 
tempo perso: impieghiamolo ad imparare la lezione.

studiare e leggere di più migliora il livello di gioco.
Chi è consapevole delle parti più lacunose del 
proprio gioco è già a buon punto con le scelte, altri-
menti qualunque lettura farà bene. 
Purtroppo seguire questa scelta richiede umiltà.
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